Capitolo 30:

La frase esclamativa

Una frase esclamativa è un tipo di frase che connota come inatteso il suo contenuto o parte di esso. Alcuni tipi di frase esclamativa utilizzano degli introduttori, che in molte lingue corrispondono a elementi pronominali o subordinatori delle frasi interrogative; altri sono senza introduttore. Infine, le frasi esclamative possono essere sia principali sia subordinate, rette da verbi di
 sapere, sentire o vedere. 

Distingueremo quindi innanzitutto due grandi categorie di frasi esclamative, a seconda che venga utilizzato o meno un elemento introduttore specifico, che anche in it. ant. appartiene alla classe degli introduttori interrogativi. All’interno di queste due categorie distingueremo le esclamative che vertono sull’intera frase e le esclamative che vertono su un costituente. Di volta in volta introdurremo ess. di frase principale e subordinata.
1. Caratteristiche sintattiche e semantiche della frase esclamativa
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Nei testi scritti, in generale, le frasi esclamative non sono molto frequenti e sono ristrette a precisi tipi testuali, o molto colloquiali o molto retorici. Le esclamative sono inoltre simili ad altri tipi di frase: quelle con introduttore alle interrogative con sintagma interrogativo (talvolta anche alle relative), quelle senza introduttore alle dichiarative, da cui le distingue solo una particolare intonazione, indicata più tardi nello scritto dal punto esclamativo, che non era però utilizzato, così come gli altri segni di interpunzione, nella grafia medievale, ma che è stato integrato dall’editore moderno. La natura esclamativa di un enunciato può non essere quindi immediatamente riconoscibile e richiedere un’analisi semantica, data la complessa interazione di diversi fattori. Per l’it. mod. possiamo applicare una serie di criteri, che rivelano le specifiche proprietà semantiche e pragmatiche di questa classe di frasi: la fattività, l’implicatura scalare e la relazione domanda/risposta. Per quanto possibile, terremo presenti questi criteri per valutare anche gli ess. dell’it. ant., ma questi criteri non sono univoci, e il valore esclamativo di molti ess. non è sempre sicuro.

Fattività. Poiché le frasi esclamative sono fattive, cioè presuppongono la verità del loro contenuto proposizionale, esse sono distinte dalle due proprietà seguenti, che limitano i loro contesti rispetto alle interrogative:

a) possono essere subordinate solo a predicati con i quali chi parla presuppone che il contenuto della frase che ne dipende sia vero, come sapere, capire, ecc. (predicati fattivi e semifattivi, cfr. Gr. Gramm. vol.II, XIII.1.1.4.1.3, e vol.III, II.1.2.1.2), che però possono reggere anche delle interrogative. Per es., in it. mod. come in determinati contesti (per es. come modificatore di un aggettivo) può essere interpretato solo come esclamativo, mentre quanto può avere sia un’interpretazione esclamativa sia una interrogativa, cosicché in (ia-b) la subordinata introdotta da come è esclamativa e quella introdotta da quanto è ambigua, in quanto il predicato sovraordinato è sapere, mentre in (ic-d), rette da chiedere, non fattivo, solo l’interpretazione interrogativa è possibile, e quindi (ic) è agrammaticale:

(i)
a.
Lui sa come è bello andare in montagna
esclamativa


b.
Lui sa quant’è bello andare in montagna
interrogativa / esclamativa


c.
*Mi ha chiesto come è bello andare in montagna
*esclamativa


d.
Mi ha chiesto quant’è bello andare in montagna
interrogativa / *esclamativa
b) è impossibile sottoporre a negazione questo tipo di predicati alla 1. pers. nel presente indicativo quando selezionano una esclamativa: questo accade perché negare l’esclamativa, cioè la conoscenza da parte del parlante, del contenuto proposizionale espresso, è in contrasto con il fatto che tale contenuto è presupposto dal parlante stesso nel momento in cui pronuncia un’esclamativa. La stessa struttura è però perfettamente possibile con interpretazione interrogativa, come mostrano le opposizioni seguenti:

(ii)
a.
*Non so com’è alto
*esclamativa


b.
Non so com’è vestito
*esclamativa / interrogativa


c.
Non sai com’è alto 
esclamativa


d.
Non sai com’è vestito
esclamativa / interrogativa

Implicatura scalare. Le frasi esclamative indicano che il fatto o la proprietà che esse esprimono è sorprendente o comunque notevole, e lo esprimono facendo riferimento a una scala di proposizioni, ricavata dal contesto, nella quale la proposizione presupposta come vera dall’esclamativa si trova al livello più alto: ad es. l’esclamativa Come è bello Mario! suggerisce l’esistenza di una scala di bellezza nella quale Mario si colloca ai livelli più alti. Questa implicatura scalare è un’implicatura convenzionale e non fa quindi parte di ciò che è asserito nella proposizione. Per questo:

a) se l’esclamativa è subordinata a un predicato come sorprendente in (iii) (che esplicita l’implicatura) o simili, tale predicato non può essere negato:

(iii)
È sorprendente come Gianni sia gentile / *Non è sorprendente come Gianni sia gentile

b) non è possibile interrogare l’implicatura scalare:

(iv)
*È sorprendente come Gianni sia gentile?

Di per sé è possibile negare il verbo che regge l’esclamativa: Tu non sai come Gianni sia gentile, ma non è possibile negare o interrogare un predicato che, come sorprendente, si riferisce precisamente al grado elevato nella scala di aspettative del predicato dell’esclamativa. L’implicatura può tuttavia essere interrogata, ma solo in un’interrogativa a polarità positiva (che implica risposta positiva):

(v)
Non è sorprendente come Gianni sia gentile?
Relazione domanda/risposta. Diversamente dalle frasi interrogative ed dichiarative, le esclamative non possono essere usate in relazioni domanda/risposta:

a) non possono ricevere una risposta (che è invece la caratteristica definitoria delle interrogative):

(vi)
A: Com’è vestito il suo bambino?
B: Da cowboy / Bene

(vii)
A: Com’è vestito il suo bambino!
B: *Da cowboy / *Bene



B: Sì, è proprio ben/mal vestito! / Ma no, che non è ben/mal vestito!

b) non possono essere usate per rispondere ad una domanda riferita a un costituente, in quanto non forniscono una risposta adeguata:

(viii)
A: Quanto è alto il bambino?
B: *Com’è alto!

Questi criteri possono avere applicazioni molto limitate nell’it. ant., data la natura scritta e le altre caratteristiche proprie del corpus, ma possono chiarire indirettamente, attraverso il confronto con l’it. mod., la natura di alcune frasi il cui valore esclamativo è incerto.
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2. Esclamative senza introduttore
Nella lingua parlata (o in testi scritti con segni d’interpunzione specifici, come in it. mod.), le esclamative senza introduttore sono riconoscibili dall’intonazione, direttamente osservabile o indirettamente ricostruita. Questo tipo di esclamative possono vertere sulla totalità dell’evento espresso, oppure possono presentare operatori focalizzanti (come così, tale, ecc.) che portano a interpretare la frase stessa come un’esclamativa che verte su un costituente; gli operatori focalizzanti non si spostano obbligatoriamente in prima posizione, ma possono farlo come qualsiasi altro costituente in it. ant. (v. cap. 1, par. 1).

Vedremo in seguito che anche alcuni casi di esclamativa con introduttore (in particolare come) si interpretano in it. ant. come esclamative totali (cfr. 3.2.2).
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